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In un anno 60 aggressioni 
ai medici in prima linea 
«Colpa dei tempi d’attesa»

Alba Muzzi, direzione sanitaria 
del S. Matteo; «Carenze 
di organico. La nostra 
sola possibilità di contrasto 
è la formazione del personale»

AnnaMangiarotti

PAVIA. Insulti, intimidazio­
ni, minacce e in qualche caso 
anche mani addosso a medi­
ci e infermieri. Sessanta ag­
gressioni in un anno, fisiche 
o più spesso verbali, agli ope­
ratori dei pronto soccorso e 
strutture psichiatriche della 
provincia, a Pavia, Voghera, 
Vigevano, Broni e Stradella. 
Situazioni tutte segnalate 
dal personale. «Il 2018 ha vi­
sto un aumento dei casi for­
malizzati per iscritto dai di­
pendenti delle strutture di 
primo accesso», spiega la dot­
toressa Alba Muzzi, medico 
del policlinico San Matteo e 
responsabile degli incontri 
di formazione sul tema “pre­
venzione e gestione degli at­
ti di violenza” per il persona­
le sanitario: il quarto si è te­
nuto ieri nelle aule didatti­
che del Dea.

In dettaglio, al pronto soc­
corso del San Matteo di Pa­
via i casi segnalati sono stati 
11 nel 2018, (di cui 5 di ag­
gressività verbale, 5 verbale 
e fisica, uno solo fisica), men­
tre erano stati 3 nel 2017 e 
seinel2016.

«AU’aumentare dei rischi 
per gli operatori della sanità
-  dice Muzzi -  si deve reagire 
potenziando la formazione 
di chi lavora in prima linea, 
nell’approccio con pazienti 
(o parenti di questi ultimi) 
problematici».

La formazione deve riguar­
dare non solo medici e para­
medici, sottolinea la dotto­
ressa, responsabile scientifi­
co dell’incontro -  «ma anche 
il personale amministrativo 
dei Centri unici di prenota­
zione, ad esempio, e delle 
portinerie e le guardie giura­
te: è fondamentale per rico­
noscere in tempo le situazio­
ni di rischio potenziale e im­
minente di violenza».

L’aggressività è aumenta­
ta negli ultimi anni «anche 
perché sono aumentati di pa­
recchio i tempi di attesa per
chi si presenta al pronto soc­

corso o in strutture di inter­
vento psichiatriche sul terri­
torio, dovuti alle carenze di 
organico o a fattori contin­
genti, ed è peggiorato co­
munque l’atteggiamento di 
alcuni utenti».

Grazie alle nuove opportu­
nità di formazione, sottoli­
nea la dottoressa, c’è stato 
un aumento delle segnala­
zioni scritte per i casi di ag­
gressività subita sia fisica 
che verbale. E quindi la rac­
colta e l’analisi delle segnala­
zioni consentirà di predispor­
re strategie di prevenzione 
sempre più efficaci, e quindi 
ridurre il problema».

All’incontro di formazione 
di ieri, il quarto previsto app- 
punto, oltre ad Alba Muzzi i 
relatori sono stati Laura Ber­
nasconi (Asst Pavia) Lucia­
na Bevilacqua ( Asst) Maria 
Antonietta Bressan (Fonda­
zione Irccs Policlinico San 
Matteo), Ilaria Ferrari - Fon­
dazione Ircss), Arianna Elisa 
Goggi (Asst), Fabrizio Pavo­
ne ( Asst) Elena Ragazzi, psi­
coioga, e Matteo Rocchetti 
(Asst). —
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Nel 2018,11 casi di aggressionea medici od operatori sanitari denunciati solo al policlinico San Matteo di Pavia
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